
DICHIARAZIONE A VERBALE ALL’ACCORDO NAZIONALE DEL 18 
NOVEMBRE 2011 
 
In riferimento al fatto che circa 1,6 milioni di euro di fondi FUA sono stati 
impropriamente accreditati nelle cosiddette contabilità speciali di una serie d’Istituti 
periferici dell’Amministrazione del MiBAC le sottoscritta OO.SS. apprendono che tali 
somme sembrerebbero  definitivamente sottratte alla disponibilità di detto fondo. 
Nel sottoscrivere l’accordo nazionale del 18 novembre 2011 le OO.SS. stigmatizzano il 
comportamento colpevole tenuto dall’Amministrazione che, nel determinare un danno 
economico ai lavoratori, ha inciso negativamente sulle attività rese dal personale, in 
quanto tali somme servono per finanziate specifici progetti mirati ad incrementare 
l’efficienza e l’efficacia dei servizi resi all’utenza. 
Le scriventi OO.SS., atteso il danno economico che tale scelta determina al salario 
percepito dai colleghi, considerato che l’accredito di tali somme sulle contabilità 
speciali di alcuni Istituti è stato unilateralmente deciso dall’Amministrazione, 
precisano fin d’ora che quanto accaduto non può essere addebitato a danno dei 
lavoratori. 
Le OO.SS., al fine di evitare che si determini tale perdita economica dal fondo dei 
lavoratori, sollecitano l’Amministrazione affinché si renda parte diligente affinché 
vengano superate le attuali difficoltà e che le somme tornino a disposizione del FUA. 
E’ superfluo sottolineare come tale importo oltre a rappresentare in assoluto una 
quota consistente di salario accessorio, se non recuperato, inciderebbe negativamente 
negli anni futuri sulle disponibilità economiche del FUA. 
Per quanto fin qui appena considerato le scriventi precisano che detto danno 
economico non può essere in alcun modo giustificato e per questo, laddove 
l’Amministrazione non dovesse recuperare detto importo, adiranno ad ogni iniziativa 
idonea per recuperare tale risorsa al FUA. 
Per quanto fin qui premesso, al fine di evitare l’insorgere di contenzioso, le scriventi 
OO. SS. chiedono che vengano esperite tutte opportune iniziative per  recuperare alla 
contrattazione nazionale tale importo. 
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